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Anche quest’anno il Movimento per la vita di Torino giunge a voi in occasione del Natale. Desi-
dera tenervi compagnia per qualche momento per dirvi delle proprie attività e soprattutto per
condividere la gioia che riceviamo noi volontari quando riusciamo a toccare il cuore delle per-

sone. Guardando alle nostre esperienze osserviamo
quanto sia importante il modo di porsi con il nostro in-
terlocutore.  L’uomo moderno si muove con un ritmo in-
tenso, è forgiato dalle trasmissioni  televisive e ora anche
da Internet; comunica molto, ma solo superficialmente e
spesso in modo virtuale. È diffusa la convinzione di essere
arbitri della partita della propria vita e a volte di quella altrui.
Nonostante questo, nella nostra esperienza, giungere al cuore delle persone è sempre
possibile: questa è la bella notizia che vogliamo condividere e sottolineare in questo Nata-
le 2011. Vorremmo continuare a farlo, ma per procedere su questa strada, per comunica-

re in modo efficace sul tema della difesa della vita umana abbiamo bisogno che ciascun lettore ci dia una mano inviandoci una

donazione. Ciascuno per quel che può. Nell’ultima pagina trovate dei suggerimenti. Certamente sarà un aiuto vitale, perché se
non giungesse saremmo costretti a cessare la pubblicazione dopo 32 anni ininterrotti di fruttuosa presenza. Non dimenticate che
grazie a questo giornalino molte mamme hanno riconsiderato l’ipotesi di interrompere la gravidanza, molte hanno trovato un po’
di serenità nella burrasca delle decisioni sbagliate. Il Natale è anche il tempo propizio per interrogarci su come si comunica
tra noi. Potrebbe essere l’occasione per guardare come l’ha fatto Dio, entrando nella storia e rompendo la nostra solitudi-
ne. Se ci pensiamo, l’inizio è stato abbastanza avventuroso anche per lui: Maria, fidanzata di Giuseppe, rimane misteriosamente
incinta, partorisce in viaggio a causa del censimento, non trova posto in albergo, nasce questo Figlio in una stalla con gli animali,
subito ricercato e in fuga verso l’Egitto, a piedi e con un asino... Questa la strada curiosa e inaspettata scelta da Dio per comuni-
care personalmente con noi! Buon Natale! VALTER BOERO - PRES. MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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C H E  C I I N F O R M A

EDITORIALE - Nell’avventura della Vita

Natale, scuola di comunicazione



Primavera 2011. La donna si presenta un lunedì con il foglio dell’IVG in mano e viene accolta dalle due vo-
lontarie, che nel lungo colloquio le presentano tutte le possibilità che sono in grado di offrirle se sceglie di
non abortire. Sembra convinta, ma due giorni dopo contatta la volontaria del mercoledì, dicendosi pronta ad
abortire venerdì, il giorno fissato. Interviene allora un medico: sembra convinta. Passa il venerdì, non aborti-
sce, però sposta la prenotazione alla settimana successiva. Prendiamo contatti con il padre di questa crea-
tura, ma purtroppo il baldo giovanotto non si “sente” di prendersi un impegno così importante. Ancora illu-
sioni e delusioni, mentre la donna si sente sempre più sola: extracomunitaria, abbandonata, senza un
lavoro, come può fare un figlio? Dal suo Paese d’origine arriva anche la notizia di un male molto serio della

madre. Passano i giorni, ma i nostri contatti sono sempre intensi e lei decide di mancare pure al secondo appuntamento per l’IVG, benché qualche medico in
ospedale sembri quasi, di fatto,incoraggiarla ad abortire. Le viene anche detto che, se ci ripensasse, si potrebbe far passare l’intervento per aborto terapeu-
tico fino alla 20ª settimana. Però intanto qualcosa di positivo si muove: arriva l’approvazione del Progetto Gemma, la donna è riuscita a portare a termine
positivamente il corso delle “150 ore” (importanti per rinnovare il permesso di soggiorno), ha trovato un lavoretto da tre ore al giorno come aiuto ad una
persona anziana e il M.p.V. ha offerto il suo alloggio. Ad aiutarla nel trasloco c’erano un gruppo di amici, suoi compagni di scuola, di cinque nazionalità di-
verse. E finalmente ad agosto, quando tutti sono beatamente in ferie, ecco che nasce un bellissimo bimbo con gli occhi azzurri e i capelli biondi che è la
gioia della sua mamma, della nonna d’oltreoceano e di tutti noi che ancora una volta siamo riusciti a far prevalere la vita. Le volontarie di Promozione Vita

la storiala storia
Quando lui
“non se
la sente”

DAI CAV UN APPELLO ALLE REGIONI
In conclusione del convegno “Nessuna vita ci è straniera”, che all’inizio di novembre ha riunito a Firenze 500 volontari dei 330 CAV
di tutta Italia, l’assemblea ha inviato un documento a tutti i Consigli e alle Giunte regionali nel quale, preso atto delle sentenze
della Corte Costituzionale italiana e della recentissima decisione della Corte di Giustizia europea per la quale “l’inizio della vita umana
è nel concepimento e la dignità umana deve essere rispettata sin da quel momento”, si chiede di inserire negli statuti regionali
“la promozione e la difesa della vita umana fin dal concepimento quale passo ineludibile per attuare il principio di uguaglianza
fra tutti gli uomini e per promuovere iniziative educativo-culturali e concrete politiche per la vita umana e la famiglia”.
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PIEMONTE - Per la delibera sulla collaborazione fra consultori e associazioni

A ogni difficoltà, un passo avanti
Prendiamo atto molto volentieri della determinazione con cui la Giunta Regionale del Piemonte presieduta dall’on. Cota persegue
l’obiettivo di favorire la collaborazione delle strutture consultoriali con le associazioni che operano nella prevenzione dell’aborto, pri-
me fra tutte i CAV che aderiscono al MPVI: determinazione ribadita al Convegno nazionale dei CAV e dei MPV che si è tenuto a
Firenze dal 4 al 6 novembre scorsi. C’è un percorso concreto alle spalle di queste recenti riaffermazioni di impegno per la vita: 
■ la delibera n. 21-807 (15 ottobre 2010) che apre alla presenza dei volontari pro life nelle strutture pubbliche; 
■ il ricorso al TAR delle associazioni femministe Casa delle donne e Attiva, che coinvolge nella difesa della delibera il MPV di To-

rino e il MPVI;
■ la pubblicazione, il 15 luglio 2011, della sentenza del TAR che rigetta le motivazioni del ricorso, salvo quella relativa ai requisiti

minimi soggettivi delle associazioni che desiderano essere iscritte negli elenchi delle ASL, perché di fatto appartenenti solo ai CAV;
■ la nuova immediata delibera della GRP 81-2331 (19 luglio 2011) che rettifica e integra tali requisiti (allargando alle associa-

zioni che operano a sostegno della famiglia) secondo la richiesta del TAR. 
■ Capitolo chiuso? Ancora no, a fine ottobre nuovo ricorso: la Casa delle donne ritiene di essere ingiustamente esclusa perché si

occupa di “donne” e non di famiglia, e solo di donne vuole occuparsi. 
Dunque, si vedrà. Ma a ogni difficoltà segue, di fatto, un passo avanti sulla difficile ma grande strada del riconoscimento dell’esse-
re umano, fin dal primo momento in cui c’è nel mondo, il concepimento. ELENA VERGANI

A Torino il bioeticista Maurizio Balistreri
se la prende con alcuni manifesti dove un
figlio nel grembo materno dice “ Mamma
ti voglio bene”.  Balistreri vuole tutelare
le mamme che “liberamente” scelgono

l’IVG e subirebbero “violenza” da quelle parole. Sommessamente gli consigliamo
un ripasso di biologia per capire se, quando c’è una gravidanza, non c’è di mezzo
anche un figlio, e poi un aggiornamento sulla relazione figlio-madre in epoca
prenatale, insieme a qualche lettura sulle conseguenze che l’aborto ha su una donna.

CHI SCENDE
Facoltà di Medicina
dell’Università di Torino:
tiriamo un sospiro di sollievo
sapendo che gli allievi medici
studiano nel corso di Biologia che

“in un organismo pluricellulare come l’uomo o una quercia, innumerevoli
divisioni di una singola cellula, lo zigote, danno origine ad un organismo
di straordinaria complessità cellulare ed organizzativa”
(Gerald Karp, Biologia cellulare e molecolare, Edises 2008). 

CHI SALE
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TESTIMONI - Anche nelle “terre alte” c’è vita nascente che ha bisogno di aiuto

“Rete” e vin brulé con il CAV più alto d’Italia
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È nato da un paio d’anni  il Centro di aiuto alla vita più alto 
d’Italia: è il CAV “Oulx-Alta Valle Susa”, fondato direttamente
sulle montagne olimpiche di Torino 2006. Si trova a pochi chi-
lometri dal confine francese, e la sua area di missione parte
da Gravere e Chiomonte per arrivare fino a Bardonecchia,
Sauze d’Oulx, Cesana e Sestriere. Tutte località amate dai vil-
leggianti torinesi e non solo: sono paesi che all’apparenza vivono
nel benessere sociale ed economico, ma dietro alla vetrina dello
sci e del turismo anche in queste terre alte ci so-
no povertà, miseria, donne in difficoltà e Vita
nascente che ha bisogno di aiuto per sbocciare
e crescere. Il nostro piccolo CAV è un’associa-
zione laica e con principi solidi radicati nel
Vangelo, formata da volontarie e volontari di
tutte le età, che si rifà ai principi del MpV Ita-
liano e del Federvipa. È nato nel 2009 grazie al-
la Provvidenza, che ha ispirato chi scrive e
alcune preziosissime socie e soci che oggi fanno parte del consi-
glio direttivo: Chiara Padulazzi (vicepresidente), Carla Ramassa
(segretario), Enrica Do, Thomas Zanotti e la cara Rossana Bia-
sin, per noi un esempio e punto di riferimento fondamentale,
considerato che per tutta la sua vita ha operato - con le sue sole
forze - come un vero e proprio “CAV itinerante”. Fondamenta-
le è stato il supporto e l’aiuto del caro amico Valter Boero e del-
la preziosa Elena Vergani: grazie a loro, che ci hanno dato fiducia
e fornito sostegno concreto e formazione, il nostro CAV è potu-

to partire senza paura. Mentre la benedizione del nostro vescovo
Alfonso Badini Confalonieri ci ha dato la grinta necessaria per af-
frontare la sfida. 

Collaborare per non sprecare forze e risorse

Sul territorio aiutiamo mamme e famiglie italiane e straniere,
lavorando in rete con la Caritas Diocesana - guidata da don
Sandro Federici - e gli assistenti sociali del Conisa Val Su-

sa, con Barbara Poggio. Quest’azione d’é-
quipe è fondamentale per aiutare
concretamente i casi d’emergenza, senza
sprecare forze e risorse. Per raccogliere fondi,
oltre alle primule, organizziamo banchetti
durante i mercatini di Natale, offrendo vin
brulé e panettoncini. Durante le vacanze na-
talizie, quest’anno saremo lieti e onorati di
accogliere sulle nostre montagne i giovani del

MpV nazionale, provenienti da tutta Italia: per loro - con Clau-
dio e Leo - abbiamo in mente tutta una serie di iniziative.
In futuro, insieme al CAV di Rivoli e agli altri centri del terri-

torio vorremmo raggiungere un obiettivo importante: aprire

uno sportello - in accordo con l’Asl - a favore delle donne nel-

l’ospedale di Avigliana, tra i primi in Piemonte a praticare abor-
ti. Che lo Spirito Santo ci aiuti a realizzare questo obiettivo, con
dolcezza e determinazione.

FABIO TANZILLI - FONDATORE E PRES. CAV “OULX-ALTA VALLE SUSA”
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ALCUNI VOLONTARI DEL CAV
“OULX-ALTA VALLE SUSA”.

Dal prossimo 29 dicembre al 2 gennaio 2012

si terrà a Susa (To) presso l’ex Convento

San Francesco il seminario invernale del MpV italiano

“Giovani aperti alla vita”.

L’incontro prevede relazioni, lavori di gruppo, cineforum

ed escursioni turistiche e, il 2 gennaio, si concluderà a Torino con la S. Messa presso la Basilica di Maria Ausiliatrice.

Il costo (sistemazione in camerata, due pensioni complete, due mezze pensioni, cena di Capodanno inclusa)

sarà di euro 140 per tutti i giovani che si iscrivono entro il 25 novembre 2011 e di euro 180 per le iscrizioni successive.

Sono anche previsti posti limitati per le giovani famiglie, che verranno sistemate in camere doppie,

triple e quadruple (iscrizione gratuita per i bambini fino ai 2 anni non compiuti). 

INFO: Claudio La Rocca - e-mail: cla.laro@virgilio.it - ISCRIZIONI: inviare i propri dati a seminarioquarenghi@gmail.com

e un acconto di euro 100 sul c.c.b. intestato al MpVI presso la Fineco (IBAN IT61J0301503200000004106218), specificando

nella causale “seminario invernale” e il proprio cognome.

“GIOVANI APERTI ALLA VITA”
APPUNTAMENTO A SUSA

PER IL SEMINARIO INVERNALE
GIOVANI 2011-2012



SPECIALE - Le ultime statistiche sui CAV, sugli aborti e sulla fecondazione artificiale

Il Piemonte e la vita: i numeri
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CAV 2010: in aumento l’attività
Nel 2010 sono nati grazie ai 206 CAV (su 331) che hanno inviato la scheda di rilevamento alla Segreteria nazionale di Padova da
tutta Italia 10.070 bambini. Sono state assistite 14.614 gestanti e altre 20.463 madri (con bimbi nati negli anni precedenti). La se-
guente tabella presenta i dati del Piemonte e della Valle d’Aosta.

L’attività dei CAV in Piemonte e Valle d’Aosta
2007 2008 2009 2010

Bambini nati 641 693 801 1.128
Gestanti assistite 805 1.089 1.065 1.461
Altre madri assistite 1.197 1.375 1.588 2.038

Possiamo vantarci dunque?  Non più di tanto: le cifre sono minime rispetto alla necessità. Ma l’impegno crescente è evidente:
sono bambini e mamme contati uno per uno.

ABORTI e NASCITE: i tristi dati regionali
In Piemonte e in Italia n° aborti nel 2010 n° aborti nel 2009 Var. %

DATO PROVVISORIO DATO DEFINITIVO

Piemonte 9.610 9.485 + 1.3
Valle d’Aosta 242 217 + 11.5
Italia 115.372 118.579 - 2.7
FONTE: RELAZIONE LEGGE 194/78 -  2011

Vorremmo rallegrarci, come molti fanno, esaltando la legge 194/78, per il dato nazionale. Ma un’altra evidenza... celata ci fre-
na, purtroppo: certamente sono cifre almeno in parte in difetto, come ben sa chi ha qualche esperienza dei criteri di raccolta dei
dati sull’IVG, e - soprattutto - quanti sono i microaborti che a queste cifre si devono aggiungere e che non rientrano negli abor-
ti legali che la relazione ministeriale riporta? Contraccezione abortiva, pillola del giorno dopo, e ora la pillola del “5° giorno do-
po”... Nel nostro Piemonte e nella nostra Valle d’Aosta, poi, i valori assoluti sono anche in netta controtendenza. In questo nostro
Piemonte si muore molto più di quanto si nasce.

Le previsioni demografiche in Piemonte
Nati Morti Saldo naturale Popolazione al 31/12

2011 36.834 52.532 -15.698 4.427.522
2020 30.531 57.455 -26.924 4.329.457
2030 30.520 57.921 - 27.401 4.171.370
FONTE: REGIONE PIEMONTE, MODULO PRE.D. - AGGIORNAMENTO MAGGIO 2011

FECONDAZIONE: circa 600 i bambini nati con un percorso artificiale
Bambini che hanno rischiato di non nascere, bambini abortiti, ma anche bambini voluti ad ogni costo, anche a costo di produrli in
laboratorio, di farli nascere sottopeso (28,6 %) o prematuri e a costo di “disperdere” molti embrioni (cioè prevederne la morte): 9
volte più dei nati. Sono infinitamente preziosi i 9.550 bambini nati attraverso la fecondazione in vitro in Italia nel 2009, ma erano
stati 92.921 gli embrioni “trasferiti” dalla provetta al corpo della madre e 7.337 quelli congelati: esseri umani o figli, come scienti-
ficamente, culturalmente, giuridicamente è giusto chiamarli. Non solo sulle madri e sui padri che desiderano un figlio bisogna ra-
gionare, ma anche sul figlio, fin dal concepimento (art. 1 della Legge 40/2004 sulla Procreazione medicalmente assistita). E in
Piemonte? Gli embrioni formati nella Fivet e nella Icsi sono stati 6.354 nel 2009. A fine 2009 erano 630- 640 i bambini nati nel-
l’anno con un percorso artificiale, ma - appunto - solo 630-640 di tutti quelli “trasferiti”. E nessuna coppia di quelle sia pur felici
con un bimbo in braccio è guarita dall’infertilità, il vero obiettivo di ogni cura. A CURA DI E. V.
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REPORTAGE - Concorso europeo 2010-2011: testimonianze dall’Europarlamento

La mia Strasburgo

GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS • GIOVANI NEWS

In viaggio con i giovani del Piemonte che fra il 25 e il 28 ottobre

hanno partecipato al viaggio premio a Strasburgo

per il 24° Concorso scolastico europeo sul tema “Famiglia, 

fondamento della società in Europa e nel Mondo”.

andata...

nell’emicicloDa questo viaggio mi aspetto…

Elisa (I anno Giurisprudenza): “Vorrei
conoscere altri giovani, confrontare le mie idee
con loro, conoscere una città nuova”.
Arion (IV Tecnico): “Vorrei approfondire
il mio bagaglio di conoscenze vedendo
il modo di comportarsi di altre persone,
ma, diciamolo, mi piace anche viaggiare!”.

Parlamentari per un giorno

Enrikelda: “È andata 
molto bene la votazione, con un dibattito interessante e
i discorsi commoventi di Leo [Pergamo, responsabile
giovani del MpV, ndr] e dell’ on. Casini. Non pensavo che
ci fosse tanta gente che crede in noi giovani, grazie!”.
Emanuela: “Sì, la votazione è stata emozionante. Anche
alcuni interventi erano ben costruiti. Non posso dire però
che ci sia stato un vero dibattito”.
Elisa: “Anch’io direi: coinvolgente e sentita la votazione.
Il dibattito è stato serio, anche se a volte con interventi non
molto pertinenti”.
Arion: “Certo, ok la votazione. C’è stato un bel dibattito, e
anche acceso. Solo che in Parlamento c’era anche gente
poco seria: insomma, io dico, se non hai voglia, non
parlare…!”.
Ilaria: “Votazione interessante e divertente. Alcuni
interventi erano un po’ inutili, altri motivati e giu-
sti. Ma nel complesso, una bella esperienza!”.

... e ritorno

Ricordi in valigia

Enrikelda (I anno Giurisprudenza): “La cosa più bella,
partecipare a una seduta dell’Europarlamento,
quella un po’ meno… il cibo francese”.
Ilaria (IV Scientifico): “Gli altri ragazzi del Piemonte sono
stati semplicemente fantastici! La cosa meno bella è stata
proprio di doverli salutare dopo così pochi giorni!”.
Arion: “La cosa più bella di tutte è stato conoscere persone
nuove, quella meno bella, ahimé (devo essere sincera?),
conoscere i francesi…”.
Elisa: “La cosa meno bella? Mmh, il trattamento
dello staff del Parlamento, direi.
La più bella, il discorso di Leo a fine votazione!”.
Emanuela (IV Socio-psicopedagogico): “La cosa più bella:
vedere come non sia vero lo stereotipo che i ragazzi di oggi
si disinteressano delle cose importanti. La meno bella:non
essere riuscita a conoscere i ragazzi delle altre regioni”.

per restare in tema

Famiglia è…

Ilaria: “Io penso che la famiglia sia fondamentale ed essenziale:
è la prima guida per ogni ragazzo”.

STRASBURGO, OTTOBRE 2011:
I GIOVANI DELPIEMONTE NELL’EMICICLO

DELCONSIGLIO D’EUROPA.

“L’EUROPA SI COSTRUISCE ATTORNO ALLA FAMIGLIA, NON ATTORNO AGLI AFFARI!”
I 300 giovani di tutta Italia vincitori del 24° Concorso europeo del MpV hanno simulato nella sede dell’Europarlamento di
Strasburgo una seduta che si è conclusa con l’approvazione di un documento che questi giovani hanno lasciato alle Istituzioni
dell’Unione europea. Eccone alcuni passi.

“La crisi economica ha inf luenzato quelli che dovrebbero essere i fondamenti morali della cultura europea, impedendo l’ideale equilibrio tra valori non
negoziabili e benessere economico (…). La famiglia, canale privilegiato ed obbiettivo principale dello Stato, è attraversata da una crisi dettata
dall’abuso crescente degli aborti, delle separazioni, dei divorzi (…). Le condizioni socioeconomiche non permettono ad un giovane di proiettarsi in un
futuro per ritagliarsi uno spazio adeguato, provocando in lui una profonda crisi che lo porta a prendere sempre meno in considerazione la possibilità
di costituire una famiglia. Gli Stati e l’Unione devono realizzare politiche a favore della famiglia, tenendo conto che essa è la principale fonte di vita”.

Il tema del 25° concorso europeo 2011-2012 è: “L’Europa di domani è nelle vostre mani” - Info su: www.mpv.org (link “Concorsi”).
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multimedia film

Esplorando
il malessere negato

MATERNITÀ INTERROTTE
T. CANTELMI, C. CACACE, E. PITTINO (a cura di)

PP. 276 / SAN PAOLO 2011 / EURO 15,00

Il sottotitolo puntualizza: “Le conseguenze
psichiche dell’IVG”. E nella prefazione l’esperto

di psicologia sociale ed educativa Claudio
Risé afferma: “Il libro è stato scritto per fare

luce su questo malessere negato
e per aiutare chi ne è colpito a superarlo,

nell’auspicio di contribuire a ridurre l’atto che quel
malessere genera: la soppressione del figlio ancora nato”.

Con un taglio multidisciplinare, accessibile ma rigoroso, il volume raccoglie dieci brevi
saggi redatti, oltre che dai curatori, da altri sette esperti fra psicologi, avvocati,
neurochirurghi, educatori o psichiatri. La psicologa e psicoterapeuta C. Cacace

e il presidente dell’Associazione psicologi e psichiatri cattolici T. Cantelmi affrontano
subito il dramma della “Traumatizzazione in seguito ad aborto volontario”.

Lo psicologo P. L. Righetti presenta il tema “Maternalità, paternalità, genitorialità
e gravidanza” e ancora uno psicologo, G. Soldera, con l’educatrice di consultorio

S. Mussato, quello della “Relazione madre-figlio e padre-figlio in gravidanza”.
La psichiatra E. Vergani tratteggia la figura della “Persona-madre”. C. Baccaglini,

psicologa e psicoterapeuta, scrive su “Il figlio abortito: l’assenza presente nella
domanda di cura”. L’esperto di neuroscienze M. Gandolfini porta alla luce

“Le conseguenze psichiche dell’aborto”, mentre un’altra psicologa (e sessuologa),
M. P. Buracchini-Mugnai, esplora “Le conseguenze psichiche dell’aborto

nelle minorenni”. B. Foà, counselor con la “procedura immaginativa”, parte ancora una
volta dalle conseguenze psichiche per proporre “Un metodo per elaborare il lutto”.

Lo psichiatra G. Zanola affronta la sindrome post-aborto dal punto
di vista del medico di famiglia. Infine, i bioeticisti E. Pittino

e A. Buongiovanni pongono in rapporto i principi del consenso informato
e della libertà di scelta con la legge 194/78.

Un volume di (alta) divulgazione che offre dati di osservazione e di ricerca,
analisi, storie ed esperienze. Da diffondere nei CAV, nei MpV,

fra i volontari, ai corsi di formazione e, se possibile, in una cerchia più larga.
Anche perché se queste pagine scavano nel dolore

della maternità interrotta, tuttavia si sforzano di non perdere mai di vista
la maternità, senza aggettivi. [G. G.]

Toc toc, Chi è?
ORTONE E IL MONDO DEI CHI

JIMMY HAYWARD E STEVE MARTINO (REGIA)
XX CENTURY FOX  2008 / ANIMAZIONE

DVD XX CENTURY FOX HOME ENTERTAINMENT 2011 / EURO 12,90

Un giorno l’elefante Ortone sente
un flebile grido d’aiuto provenire

da un granello di polvere che
fluttua nell’aria. Il granello di

polvere ospita la città dei Chi non
So, abitata dai microscopici Chi e

governata dal Sinda-chi. Ortone
viene preso in giro e minacciato

dai vicini perché pensano che
abbia perso la testa, ma è

determinato, con garbo e con
pazienza, a salvare la particella, perché «una persona è

sempre una persona, non importa quanto sia piccola».
Insomma, in un granello di polvere c’è un mondo. Non si vede, ma
c’è. Si sente qualche vocina, ma non sempre. E contro Ortone c’è
tutta la foresta, guidata da una cangura che somiglia alle nostre

femministe: evvài, tutti dietro alla cangura come pecoroni… Ogni
riferimento (nostro) è puramente casuale.

I cataloghi lo danno “per tutti”, ai bambini piacerà di sicuro, ma
dovrebbero vederlo anche certi adulti…          [V. B.]

multimedia libro
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Avvio del Concorso per la Scuola dell’Infanzia e Primaria
“La sinfonia della vita”

Termine il 28 febbraio 2012

1° novembre 2011
Avvio del 25° Concorso Europeo 

per le Scuole secondarie di 1° e 2° grado 
e per gli studenti universitari

“L’Europa di domani è nelle vostre mani”
Termine il 31 marzo 2012

30 novembre 2011 e 25 gennaio 2012 - ore 18.00
Parrocchia Beata Vergine delle Grazie

S. Messa per P.V., MPV di To, CAV

29 dicembre 2011 - 2 gennaio 2012
Susa - c/o ex Convento Francescano

Seminario invernale “Giovani aperti alla vita” 
(V. A PAG. 3 DI QUESTO FOGLIETTO)

Domenica 5 febbraio 2012
34° Giornata per la Vita

Indetta dalla Conferenza Episcopale Italiana

5 FEBBRAIO - Il Messaggio dei Vescovi per la prossima Giornata per la vita

Giovani aperti alla vita

PIEMONTE e VALLE d’ AOSTA - Alberto Tibaudi presidente 

Elette le nuove cariche
La Federazione dei MPV locali e dei CAV, delle Case di accoglienza e delle Associazioni locali aderenti al MPV italiano ope-
ranti nelle regioni Piemonte e Valle d’Aosta (FederVi.P.A.) ha eletto il 18 giugno 2011 Alberto Tibaudi (Savigliano) in qualità
di presidente, Flaviano Tagliaferri (Aosta) in qualità di vice-presidente, Elena Vergani (Torino) in qualità di segretaria, Clau-
dio Larocca (Rivoli) in qualità di tesoriere ed Erminio Civati (Nichelino) in qualità di consigliere.

TORINO - Nello scorso mese di novembre

I CAV incontrano l’arcivescovo Nosiglia
L’arcivescovo Cesare Nosiglia ha ricevuto nella mattinata del 16 novembre una numerosa rappresentanza dei 22 CAV attivi nel
territorio della Diocesi di Torino, coordinata dal presidente del MPV di Torino, il professor Valter Boero, e accompagnata dal
Presidente della Federazione Vita P.A., l’avvocato Alberto Tibaudi. L’incontro è stato cordiale, incoraggiante, segnato da un
sincero riconoscimento dell’opera svolta dai CAV. Il tema e la celebrazione della prossima Giornata per la Vita sono stati par-
ticolarmente all’attenzione dei presenti che, a nome di tutti, ringraziano vivamente l’Arcivescovo.

La vera giovinezza risiede e fiorisce in chi non si chiude al-
la vita. Essa è testimoniata da chi non rifiuta il suo dono a

volte misterioso e delicato e da chi si dispone a esserne servitore
e non padrone in se stesso e negli altri. Del resto, nel Vangelo,
Cristo stesso si presenta come “servo” (cfr Lc 22,27), secondo la
profezia dell’Antico Testamento. Chi vuol farsi padrone della
vita, invecchia il mondo. Educare i giovani a cercare la vera
giovinezza, a compierne i desideri, i sogni, le esigenze in modo
profondo, è una sfida oggi centrale. Se non si educano i giova-
ni al senso e dunque al rispetto e alla valorizzazione della vi-
ta, si finisce per impoverire l’esistenza di tutti, si espone alla
deriva la convivenza sociale e si facilita l’emarginazione di chi
fa più fatica. L’aborto e l’eutanasia sono le conseguenze estreme
e tremende di una mentalità che, svilendo la vita, finisce per
farli apparire come il male minore: in realtà, la vita è un bene
non negoziabile, perché qualsiasi compromesso apre la strada
alla prevaricazione su chi è debole e indifeso. [...] Molti giova-
ni, in ogni genere di situazione umana e sociale, non aspetta-
no altro che un adulto carico di simpatia per la vita che
proponga loro, senza facili moralismi e senza ipocrisie, una
strada per sperimentare l’affascinante avventura della vita. È
una chiamata che la Chiesa sente da sempre e da cui oggi si la-
scia con forza interpellare e guidare. Per questo, la rilancia a
tutti - adulti, istituzioni e corpi sociali -, perché chi ama la vi-
ta avverta la propria responsabilità verso il futuro. Molte e am-
mirevoli sono le iniziative in difesa della vita, promosse da
singoli, associazioni e movimenti. È un servizio spesso silenzio-
so e discreto, che può ottenere risultati prodigiosi. È un esempio

dell’Italia migliore [...]. Chi ama la vita non nega le difficoltà:
si impegna, piuttosto, a educare i giovani a scoprire che cosa
rende più aperti al manifestarsi del suo senso, a quella trascen-
denza a cui tutti anelano, magari a tentoni. Nasce così un at-
teggiamento di servizio e di dedizione alla vita degli altri che
non può non commuovere e stimolare anche gli adulti. La ve-
ra giovinezza si misura nell’accoglienza al dono della vita, in
qualunque modo essa si presenti con il sigillo misterioso di Dio.

Pubblichiamo alcuni passaggi del Messaggio dei Vescovi per la prossima Giornata per la vita (5 febbraio 2012):  un’occasione di

festa e di impegno ma anche, come ogni anno, di solidarietà,  con la tradizionale offerta delle primule davanti a molte parrocchie.
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SOSTIENI la VITA.
SOSTIENI il MpV di TORINO!

Che cosa abbiamo fatto e che cosa potremo fare  con il tuo contributo?

Puoi fare una donazione deducibile dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:
su CC Postale 12271102 - IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102

intestato a Associazione Movimento per la Vita - Corso Trento 13 - 10129 Torino
su CC Bancario - IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157

con Carta di Credito sul sito www.vitatorino.org (icona in basso a destra)

Per saperne di più sul MpV di Torino 
tel. 011 56 82 906 / segreteria@vitatorino.org / www.vitatorino.org

10,00 Invio de il Foglietto che ci informa a 15 persone.
15,00 Acquisto di pubblicazioni d’approfondimento sui temi della Vita.
18,00 Abbonamento a Sì alla Vita, mensile del MPVI.
20,00 Contributo spese per la gestione del sito Internet www.vitatorino.org.
20,00 Pagamento della bolletta del gas per una mamma assistita.
25,00 Contributo ad un CAV per l’acquisto di un corredino per neonato.
40,00 Sostegno per la partecipazione a eventi formativi per giovani e per volontari pro life.
50,00 Contributo ad un CAV per la spesa alimentare settimanale

per una  mamma e il suo bambino.
50,00 Rimborso  spese per gli operatori che tengono progetti formativi gratuiti

nelle scuole pubbliche e private della provincia.
50,00 Contributo per la produzione di strumenti didattici per i giovani.
80,00 Spesa mensile riscaldamento per una mamma assistita.

160,00 Costo di un contributo mensile di “Progetto Gemma” per mamme in difficoltà.
200,00 Contributo alla Scuola di maternità (1/10 del costo complessivo).
250,00 Spese d’albergo per una settimana per una mamma allontanata da casa perché incinta.
500,00 Costo di un corso di formazione per una mamma che si prepara al lavoro.

1.500,00 Cauzione per affitto per mamma incinta che ha perso la casa.
2.880,00 Un “Progetto Gemma” completo (18 contributi mensili a gestante in difficoltà economiche).

10.000,00 Un corso di formazione per 20 mamme che al termine
troveranno lavoro come Assistenti familiari o come O.S.S.

con euro


